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COMUNITA’  MONTANA “ALTO TIRRENO APPENNINO PAOLANO” 
C/da  San Francesco     Tel. 0985-6508 Fax 0985-6722 

87020   V E R B I C A R O   (CS) 
 
 

Bando Pubblico per la concessione di contributi per interventi 
nel settore dell’Agricoltura e per contributi 

per piccole opere ed attività di riassetto idrogeologico 
(L.R.  n. 4/99  art. 54) 

 
 

In esecuzione della Deliberazione della Giunta Esecutiva n. 04 del  11.02.2009 
 
 

S I  E M A N A 
 
Il seguente bando per la concessione di contributi per interventi nel settore dell’Agricoltura e per 
piccole opere ed attività di riassetto idrogeologico di cui all’art. 54 della Legge Regionale 19 marzo 
1999, n. 4. 
 
A)  ZONE  DI  INTERVENTO 

1. Sono ammissibili a contributo gli interventi realizzati  esclusivamente nel territorio dei Comuni 
di Buonvicino, Maierà, Grisolia, Verbicaro, Orsomarso, Santa Domenica Talao, Tortora e Aieta, ed 
all’interno di aziende agricole ed agro-silvo-pastorali. 
 
B)  BENEFICIARI 

1. Possono accedere ai contributi, i proprietari di terreni, che abbiano una estensione minima di 
5.000,00 mq.  per  i terreni a destinazione agricola o agrituristica, residenti in uno dei sopra citati 
comuni, aventi i requisiti di cui al punto 2). 
 
Nel caso di richiedenti non proprietari di terreni, la concessione del contributo è consentita a 
condizione che i proprietari (oppure ogni comproprietario) rilasci al richiedente non proprietario 
una dichiarazione di atto sostitutivo di notorietà di assenso alla effettuazione degli interventi ed alla 
assunzione delle obbligazioni derivanti dalla  eventuale concessione del contributo. 
 
2.  Possono accedere ai contributi: 
 
a)  coltivatori diretti, singoli ed associati, imprenditori agricoli a titolo principale e cooperative 
agricole; 
b)  altri imprenditori agricoli, singoli o associati, tra cui quelli operanti a tempo parziale; 
c)  altri soggetti riconosciuti idonei alla esecuzione dell’intervento (che di fatto esercitino 
un’attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, all’allevamento del bestiame ed 
attività connesse);  nel caso in cui l’intervento da realizzare interessi più agricoltori od altri soggetti 
operanti nel settore dell’agricoltura residenti nella stessa località, alla domanda da presentare 
sottoscritta dagli stessi, tra  l’altro, dovrà essere allegata una dichiarazione di uno dei soggetti di cui 
sopra avente titolo, il quale dovrà dichiarare sotto la propria personale responsabilità, di essere il 
 
promotore in nome e per conto dei richiedenti (minimo n. 4), dell’iniziativa proposta. Si puntualizza 
che, il predetto soggetto promotore dovrà provvedere a tutti gli atti necessari per l’esecuzione dei 
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lavori, la riscossione dell’eventuale contributo e quant’altro occorrente per l’espletamento della 
pratica di cui trattasi; 
Avranno priorità nella concessione dei benefici: 
 

• Forme di associazione (minimo 4 soggetti) in cui almeno uno partecipa come imprenditore 
agricolo a titolo principale; 

• Imprenditori agricoli  a titolo principale in forma singola; 
• Imprese familiari diretto-coltivatrici, singole od associate e cooperative agricole; 
• Imprese agricole o imprenditore agricolo in forma associata; 
• Altri imprenditori agricoli, singoli o associati, tra cui quelli operanti a tempo parziale; 
• Altri soggetti riconosciuti idonei, operanti nel settore dell’agricoltura. 

 
I requisiti richiesti e dichiarati devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e 
devono essere dimostrati allegando apposita  documentazione (certificato IVA, certificato 
C.C.I.A.A., iscrizione ex SCAU, e iscrizione al Registro Prefettizio per le cooperative) o in 
alternativa autocertificati con le modalità previste dalla normativa vigente. 
 
N.B.:  I documenti autocertificati, nel caso di ammissione ai benefici, a richiesta dell’ente, dovranno 
essere esibiti in originale, nelle forme di legge, o in copia conforme. 
 
Il beneficiario del contributo non potrà accedere ai medesimi nei successivi due anni. 
 
Il beneficiario del contributo si impegna a continuare l’esercizio dell’attività agricola-pastorale sui 
terreni interessati dagli interventi ed a garantire l’efficienza funzionale delle opere incentivate per 
almeno 5 (cinque) anni dalla data di erogazione del contributo finale. 

      
C)  INTERVENTI AMMISSIBILI 
 
Gli interventi ammessi a contributo sono raggruppati secondo seguenti tipologie: 
 

-   Interventi nel settore dell’agricoltura:   sistemazione o ripristino di alcuni tratti di solchi e 
canali d’irrigazione, realizzazione o ristrutturazione di vasche utilizzate per l’irrigazione, 
realizzazione o ripristino di impianti e di sistemi d’irrigazione. 

 
 -  Interventi per piccole opere ed attività di riassetto idrogeologico:  piccole opere di 
consolidamenti spondali mediante realizzazione di piccole briglie, muri in pietra o in 
calcestruzzo rivestito in pietra, gabbionature, cunette di raccolta e altre opere di difesa idraulica 
nei corsi d’acqua non demaniali, consolidamento di pendici instabili e di versanti soggetti ad 
erosione superficiale, tipici d’ingegneria naturalistica e piccoli interventi di sistemazione 
idraulico N agraria, piccoli interventi per manutenzione di viabilità rurale, intesi come 
esecuzione di lavori migliorativi che interessano l’accesso a terreni coltivati. 
 

E’ ammessa a contributo una sola domanda  anche se presentata per terreni di diversa 
identificazione e tipologie d’intervento. 
 
Gli interventi proposti devono rispettare quanto disposto ai precedenti punti. 

 
 

La violazione di tale disposizione determina la revoca del finanziamento o l’ammissibilità dello 
stesso. 
In caso di rinuncia da parte di beneficiari ammessi al finanziamento o di revoca dello stesso le 
rispettive quote saranno erogate al progetto ammissibile successivo in ordine di graduatoria. 
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D)  TEMPI PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 
 
1.  Le opere devono, a pena di decadenza del finanziamento, essere concluse entro il termine 
massimo di centocinquanta (150) giorni dalla notifica a mezzo Racc. A.R. di assegnazione del 
contributo. 
 
2.   Il beneficiario deve comunicare la data di inizio dei lavori nonché l’avvenuta conclusione degli 
stessi.   
 
3.   In corso d’opera possono anche essere autorizzate varianti al programma secondo le vigenti 
disposizioni di legge.  Le autorizzazioni inerenti la varianti dovranno essere richieste ed ottenute 
prima della loro realizzazione, pena la revoca del contributo concesso. In ogni caso la variante 
richiesta non potrà determinare aumento del contributo concesso. 
 
4.   la comunicazione di conclusione dei lavori deve contenere l’attestazione che le opere sono 
congrue  al progetto presentato e deve pervenire alla Comunità Montana Alto Tirreno Appennino 
Paolano – Verbicaro (CS)  entro trenta giorni dall’ultimazione dei lavori. 

 
E)  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E DOCUMENTAZIONE 
Le domande, in carta semplice su apposita modulistica predisposta dalla Comunità Montana  Alto 
Tirreno Appennino Paolano, vanno presentate all’Ente medesimo  entro le ore 12,00 del 
30.04.2009  con allegata tutta la seguente documentazione, pena la esclusione dei benefici: 
 
A)   Documentazione amministrativa: 
- titolo di possesso in originale o in copia conforme (nei casi in cui il richiedente sia affittuario o 
comodatario, copia del contratto avente validità almeno decennale); 
- visura catastale dei terreni;  
- dichiarazione d’impegno al coofinanziamento per la quota a proprio carico; 
- attestato di presa visione del Bando pubblico, rilasciato dagli uffici competenti; 
 
B)  Documentazione Tecnica: 
- Relazione Tecnica con descrizione dettagliata degli interventi e computo metrico estimativo di 
spesa; 
- corografia e planimetria in scala adeguata con ubicazione degli interventi; 
- dichiarazione del tecnico che attesti l’inesistenza di vincoli per  il terreno oggetto dell’intervento; 
- documentazione fotografica rappresentativa dello stato di fatto dell’area oggetto dell’intervento. 
 
Non saranno ammesse a contributo le domande relative a lavori già eseguiti alla data di 
presentazione della richiesta. 
Non saranno ammesse le domande presentate da richiedenti che, hanno già beneficiato di contributi 
erogati da questo Ente o da altri Enti pubblici per il medesimo intervento che si intende riproporre. 
La presentazione della domanda non impegna l’Amministrazione di questo Ente ai fini 
dell’erogazione del contributo. 
La Comunità Montana resta esonerata da qualsiasi responsabilità conseguenti ad eventuali danni 
che, per effetto dell’istanza presentata, dovessero essere arrecati a persone o a beni pubblici e 
privati e di sollevare la Comunità Montana stessa da ogni azione o molestia; 
Il  modulo di domanda è disponibile presso la Comunità Montana Alto Tirreno Appennino Paolano 
– Verbicaro  (CS)  negli Uffici del settore Tecnico. 
 
Alla domanda dovrà essere allegata e quindi sottoscritta apposita  “liberatoria”  affinché la 
Comunità Montana possa direttamente richiedere alla Pubblica Amministrazione, senza ledere le 
norme di cui al  D. Lgs.  196/2003 (privacy) eventuale documentazione ritenuta utile in fase 
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istruttoria (in particolare iscrizione al Registro imprese  C.C.I.A.A., iscrizione ex SCAU e iscrizione 
al Registro Prefettizio N sezione agricola N per quanto attiene alle Cooperative); 
 
F)   SPESE  AMMISSIBILI 
Sono ammissibili a contributo le seguenti voci di spesa. 

- lavori; 
- spese tecniche nella misura del 7% omnicomprensive documentate; 
- IVA sui lavori solo nei casi in cui, ai sensi della normativa vigente, costituisce una spesa per 

il beneficiario e non sia recuperabile. 
 
G)  CONTRIBUTO PUBBLICO E MODALITA’ DI EROGAZIONE 
Il contributo in conto capitale è fissato nella misura massima del  50% della spesa ammessa ivi 
comprese le spese tecniche se documentate. Nel caso in cui nella rendicontazione di spesa non sono 
rappresentate le spese tecniche, il contributo massimo ammissibile si riduce al  43% della spesa 
rendicontata. 
La spesa massima ammissibile a contributo è fissata in €. 2.000,00  per interventi presentati da 
soggetti singoli. 
La spesa massima ammissibile a contributo è fissata in  €. 4.000,00  per  interventi presentati da 
soggetti associati ( almeno quattro). 
Qualora le risorse finanziarie impegnate ( euro 12.396,84) non consentiranno di aderire a 
tutte le domande ammesse, si effettuerà, tra quest’ultime, un unico sorteggio con modalità 
pubbliche, fino ad impegnare tutte le risorse disponibili.  
L’erogazione del contributo avverrà in unica soluzione alle seguenti condizioni: 

- comunicazione di ultimazione dei lavori entro i termini stabiliti dalla determinazione di 
concessione benefici o di altra documentazione opportuna; 

- presentazione di rendicontazione, documentazione fotografica dello stato di fatto e 
contabilità dei lavori; 

- presentazione di documenti giustificativi di spesa fiscalmente validi; 
- sopralluogo d parte dell’autorità di gestione con relativa stesura di verbale di accertamento.  

Per la rendicontazione, oltre alla fattura, va presentato copia dell’assegno non trasferibile intestato 
al soggetto che ha fornito beni e servizi nonché lettera liberatoria o fattura quietanzata. 
 
Qualora gli interventi non siano attuati nei termini stabiliti dalla determinazione di concessione, 
si provvederà alla revoca delle agevolazioni finanziarie assegnate. 
Saranno finanziate le iniziative ammesse nei limiti delle disponibilità finanziarie dell’Ente. 
 
N.B.:  Non sono ammessi ai benefici del presente bando le aziende che hanno già beneficiato di 
contributi erogati da questo Ente nei settori Agricoltura e Ambiente e di quelli previsti dalla L.R.  
n. 4/99 art. 54, negli ultimi due anni a decorrere dalla data di presentazione della domanda. 
Gli interessati alle iniziative sopra citate devono visionare il presente Bando pubblico, devono 
ritirare il modello di domanda di richiesta contributi, nonché possono chiedere ogni altra utile 
informazione al personale tecnico degli Uffici di settore Tecnico presso la Comunità Montana Alto 
Tirreno/ Appennino Paolano  sita in C/da San Francesco – VERBICARO  (CS). 
 
VERBICARO lì, 30.03.2009 
 
                                                                                      Il Responsabile del Settore Tecnico 
                                                                                          (Arch.  Piero  DI GIUSEPPE) 


